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Israele gioca d'anticipo 
Ma la risposta al piano Usa 
arriverà non prima di lunedì 
Nuova missione di Baker? 

Terre gratis ai coloni 
a Gaza e in Cisgiordania 
Il «falco» Shairon contìnua 
a creare ostacoli alla pace 

Colpo a sorpresa di Shamir 
«Avviamo subito i negoziati» 
«Sappiamo che saranno negoziati difficili, ma in
tendiamo avviarli subito». Il premier israeliano ha 
giocato il colpo a sorpresa, anche nei confronti 
del suo governo che domenica dovrà decidere se 
accettare o meno il plano Baker. Il segretario di 
Stato Usa la settimana prossima dovrebbe tornare 
in Israele. Il governo di Tel Aviv avrebbe deciso la 
distribuzione gratuita di terre ai coloni. 

«GERUSALEMME. Shamir ha 
giocato il colpo a sorpresa. 
Quando ormai l'attenzione di 
tutti era concentrata sulla riu
nione del consiglio dei ministri 
di domenica prossima, il pre
mier israeliano ha scelto 
un'occasione «di basso profilo» 
per dare un nuovo colpo d'ac
celeratore sulla strada che por
ta alle trattative. Dopo un in
contro con una delegazione 
canadese, infatti. Shamir ha di
chiarato che 'Israele vuole ne
goziati subito» anche se «sussi
stono numerosi ostacoli sulla 
via della pace». 

Il leader del Likud ha ag
giunto che «nessuno può sape

re quali saranno i risultali delle 
trattative, ci potranno essere 
delle crisi, delle interruzioni, 
sarà un processo complicato 
che dipende da numerosi ele
menti, ma dobbiamo avviare il 
negoziato e - ha ribadito Sha
mir - desideriamo che questo 
avvenga subito». Le dichiara
zioni del premier israeliano 
valgono un'accettazione da 
parte di Tel Aviv del piano Ba
ker? Per saperlo si dovrà aspet
tare che il consiglio di gabinet
to valuti le proposte del segre
tario di Stato Usa, e soprattutto 
la visita di Shamir lunedi in 
Egitto, indicata come l'occa
sione per la risposta ulliclale 

israeliana. Una conferma vie
ne dalle dichiarazioni del con
sigliere politico di Shamir, Yas-
si Ben-Asharon, secondo cui il 
governo non e ancora pronto 
per votare sul piano Baker. 
•Abbiamo ancora da chiarire 
molte cose» ha aggiunto Ben-
Asharon, riferendosi ai due no
di ancora insoluti: la rappre
sentanza palestinese alla Con
ferenza e la presenza di un 
rappresentante di Gerusalem
me est. «Gerusalemme indivisa 
6 la capitale di Israele - ha det
to il consigliere di Shamir - e 
non è soggetta a trattative», 
mentre per quante^ concerne 
la rappresentanza palestinese 
Tel Aviv si e detta disponibile 
ad accettare che nella delega
zione giordano-palestinese 
entri un giordano che sia nato 
a Gerusalemme o che vi abbia 
vissuto. Una posizione, questa, 
decisamente respinta dai pale
stinesi. • i 

Lo ha ricordato ieri Feisal 
Hussein!, in visita a Stoccolma, 
affermando che i colloqui sulla 
Conferenza di pace si trovano 
in una fase di stallo che potrà 
essere superata solo dicendo 
•con chiarezza agli israeliani 

che quello che chiedono è 
inaccettabile». Sulla questione 
della loro rappresentanza alle 
trattative i palestinesi stanno 
ottenendo numerosi successi 
diplomatici: Sirla e Francia, in
fatti, si sono già schierate dalla 
loro parte. Damasco afferman
do che Israele non può sce
gliere anche i rappresentanti 
palestinesi, e Parigi ritenendo 
•logica» la presenza di un 
esponente di Gerusalemme esl 
alle trattative. Tuttavia sembra 
che ormai la discussione sia 
chiusa, almeno sulla rappre
sentanza palestinese: lo con
fermerebbe il fatto che James 
Baker dovrebbe tornare la set
timana prossima in Israele p.'] 
sottoporre al governo di Tel 
Aviv una lista «accettabile» di 
esponenti palestinesi. Una no
tizia che, comunque, ha un -i-

..svolto positivo: la nuova visita 
'del segretario di Stalo Usa po
trebbe infatti far pensare a una 
risposta positiva di Israele al 
piano Baker. • , 

La Siria, dal canto suo, non 
si è limitata al sostegno della 
posizione palestinese, ma ha 
ricordato che scopo delle trat

tative dev'essere il ritiro di 
Israele da tutti i territori occu-

Bati. Il ministro degli Esteri di 
amasco, Al-Sharaa, ha anche 

affermato che su questo c'è 

Bieno accordo con gli Stati 
niti: «Anche Washington - ha 

detto - respinge l'annessione 
del Golan, e questo ci dà un 
barlume di speranza nella pos
sibilità di raggiungere una pa
ce ampia e giusta nella regio
ne». Dichiarazione, questa, 
confermata da un assistente di 
Bush secondo il quale «il presi
dente ha detto che gli Usa con
siderano che le risoluzioni del
l'Orni 242 e 338, cioè il princi
pio della terra in cambio della 
pace, si applica a tutti i fronti, 
comprese le alture del Golan». 
Inoltre Al-Bacth, organo del 
partito al potere in Sina, ha ieri 
attaccato Israele sostenendo 
che 'gli Arabi non accetteran
no una pace che vada a detri
mento delle loro terre». 

Ma su questo argomento va 
registrata una leggera modifica 
nell'atteggiamento israeliano. 
Il ministro degli Esteri, David 
U-vy. ha infatti affermato In 
un'intervista al Jerusalem Post 
che Tel Aviv è contro la restitu-

Un soldato israeliano controlla i documenti di un palestinese a Gerusalemme 

zione del Golan, ma non pos
sono essere poste condizioni 
preliminarie alla Siria. Sempre 
ieri, inoltre, Shamir non ha 
mancato di tessere nuove lodi 
ad Assad: «Non so perché As-
sad ha mutato il suo atteggia
mento, ma è importante che 
l'abbia fatto, e noi siamo con
lenti delle sue nuove posizio
ni». 

È stato il quotidiano laburi
sta Davar a riferire ieri una no
tizia che, se confermata, si pre
senterebbe come un nuovo 
scoglio sulla via delle trattative: 
il governo di Tel Aviv, secondo 
il giornale, ha deciso nei mesi 
scorsi, su proposta del «falco» 

Sharon, di concedere terre gra
tuitamente ai coloni in Cisgior
dania e nella striscia di Gaza. 
Già nei giorni scorsi gli Stati 
Uniti e altri paesi avevano criti
cato la politica di insediamen
to di Israele definendola di 
«ostacolo» alla pace. 

Una pace auspicata dalla 
larghissima maggioranza della 
popolazione israeliana. Se
condo un sondaggio pubblica
to dal giornale Yediot Ahrnoth 
il 78% degli israeliani vuole che 
il governo di Te) Aviv risponda 
positivamente al piano Baker. 

'Ma il 59% è contrario a un 
compromesso territoriale sul 
" >lan. - -Gole 

Prime vittime in Madagascar 

Due morti tra gli oppositori 
mentre cresce la protesta 
Stanno bene i turisti italiani 
M ANTANANARIVO. Precipita 
la situazione in Madagascar. 11 
«Comitato delle forze vive», che 
si oppone al regime del presi
dente Didier Ratslraka, ha ieri 
annunciato che due manife
stanti sono stati uccisi giovedì 
in scontri con le forze dell'ordi
ne e che lo sciopero generale 
in vigore nel paese si è ormai 
esteso in diverse regioni. Se 
confermata, la morte dei due 
manifestanti sarebbe il primo 
caso di vittime della pacifica 
campagna di opposizione che 
da settimane sta paralizzando 
il paese. Uno degli uccisi sa
rebbe un ragazzo di una venti
na d'anni, uccise on un lan
cia in una via di foamasina, 
grande porto sulla cesta est del 
Madagascar. Alcuni leader 
hanno affermato che I manife
stanti sono stati colpiti mentre 
assieme ad altre persone ten
tavano di prendere il controllo 
di alcuni edifici governativi. 1 
corpi delle due vittime, è stato 
annunciato, sono stai portati 
nella capitale, dove è stata or
ganizzata un veglia notturna in 
loro onore sulla piazza princi
pale, che da oltre sei settimane 
è teatro di non violente mani
festazioni di massa. 

Frattanto non si hanno noti
zie dello stato di salute del «mi
nistro» ombra delle poste e te
lecomunicazioni designato 
dall'opposizione, che giovedì 
era stato prelevato da un mi
sterioso «commando» e che ie
ri è stato ricoverato in coma 
nell'ospedale di Antananarivo. 
«Jaonarivelo soffre di diabete e 
forse gli è mancata l'insulina» 
ha precisato Roger Ralison. 
presidente'del Partito repubbli

cano malgascio (all'opposi
zione) . 

II ministero degli Esteri ita
liano ha fatto sapere che i turi
sti (qualche de:ina) e i resi
denti italiani (450) che si tro
vano in Madagascar stanno 
tutti bene, e non corrono alcun 
rischio. Alcuni di essi sono 
bloccati nella capitale in segui
to aU'annullarn;nto del volo 
dell'Aeroflot che avrebbe do
vuto riportarli in Italia «La si
tuazione è tranquilla e stiamo 
aspettando di poter partire do
menica o martedì con un volo 
dell'Air Madagascar o dell'Air 
France, ha dichiarato Igor 
Contini, vn turista italiano at
tualmente ospitato insieme ad 
un gruppo di suoi connaziona
li in un albergo di Antananari
vo. Sono frattanto migliorate le 
condizioni di Paolo Fabbro, un 
altro tuii.ta italiano dimesso 
ieri dall'ospedale dove era sta
to rivoverito venerdì in seguito 
ad una frattura a una gamba, 
riportata mentre fuggiva da 
una delle banda: di malviventi 
che si aggirano di notte nella 
capitale malgascia. 

b intanto nprusa la riunione 
tra le parti, dopo la sospensio
ne voluta giovedì dalle «Forze 
vive». Le richieste fondamenta
li dell'opposizione compren
dono in particolare una nuova 
costituzione e la convocazione 
di libere elezioni pluralistiche. 
Il presidente Ratsiraka ha tutta
via decretato quattro giorni fa 
lo stato di emergenza, dopo 
che i leader dell'opposizione 
hanno cominciato ad impos
sessarsi degli edifici governati
vi e dei ministeri per installarvi 
dei «ministri» di un cosiddetto 
«governo di transizione». 

Nuove rivelazioni sull'istituto 

L'atomica «islamica» 
era pagata dalla Bcci 
Da quasi dieci anni la Bcci finanziava segreta
mente lo sviluppo della prima «atomica islamica» 
in Pakistan. Al progetto sarebbero state associate 
àncfhé"Argentina e Libia. È per portare a termine 
la crociata dei dòpo-Golfo che le potenze occi
dentali hanno deciso la chiusura dell'istituto? La 
Cia si serviva della filiale di Londra per stipendiare 
quasi 500 agenti segreti inglesi. 

ALFIO BRRNABKI 

Wm LONDRA. La Bcci (Bankof 
Credit and Commeerce Inter
national) ha finanziato in que
sti ultimi dieci anni le transa
zioni connesse alla costruzio
ne della cosiddetta «bomba 
atomica islamica» con epicen
tro in Pakistan, ma collega
menti anche in Argentina e Li
bia. Le prime tracce di questo 

' progetto, sulla cui messa a 
punto si è speculato da tempo, 
datano dal 1972, cioè subito 
dopo l'esplosione della prima 
atomica in India. Secondo il 
quotidiano britannico Guar
dian buona parte dei «buchi 
ncn» riscontrati nei libri conta
bili della Bcci - e che ammon
tano per ora a circa IO milioni 
di do!! «ri- sarebbero da ascri
vere ai finanziamenti segreti a 
questo progetto. Il quotidiano 
ieri ha anche ricevuto informa
zioni dettagliate relative ai col
legamenti fra la Bcci, la Cia ed i 
suoi agenti segreti in Inghilter
ra. La Cia avrebbe usato le fi-

Ostaggi 
La Germania 
chiede aiuto 
a Siria e Iran 
••BONN. Il governo tedesco 
ha chiesto a Siria e Iran di fare 
il possibile per la liberazione 
degli ostaggi tedeschi Heinri
ch Struebig (50 anni) e Tho
mas Kemptner (31), rapiti in 
Libano il 16 maggio 1989. Lo 
ha detto oggi a Bonn un porta
voce del ministero degli Esteri, 
per il quale i due paesi hanno 
molta influenza sui terroristi li
banesi. Il portavoce ha anche 
ricordato che le trattative de
vono avvenire in via riservata, 
e ha precisato che oltre a Siria 
e Iran sono stati contattati an
che altri paesi arabi. Il gruppo 
terrorista libanese «Combat
tenti per la liberta» ha rivendi
cato solo mercoledì scorso in 
Libano il rapimento dei due 
tedeschi e ha minacciato ri
torsioni se succederà qualco
sa ai due fratelli Ali Abbas e 
Mohammed Ali Hammadi. in 
carcere in Germania per reati 
di terrorismo. 

liali londinesi della Bcci di 
Edgware e Kinsington, le stesse 
dove teneva I conti Noriega, 
per stipendiare circa 500 infor
matori. 

11 progetto riguardante la co
struzione della bomba atomi
ca sarebbe nato in Pakistan, 
frutto dell'amicizia fra il fonda
tore della Bcci Agha Hassan 
Abedi e il generale Zia. L'Ar
gentina sarebbe entrata nel 
consorzio segreto» in un se
condo tempo attraverso i suoi 
generali - Viola, Videla e Gal-
tieri - e la Libia vi si sarebbe 
associata in previsione di un 
eventuale scontro con Israele 
L'interessamento libico diede 
luogo al curioso episodio del 

Sirìmo ministro Abdulsalam 
alloud che verso la fine degli 

anni 7 0 entrò nell'edificio del 
ministero degli Esteri tedesco a 
Bonn con due valigie piene di 
soldi. Li posò sul tavolo e si di
chiarò pronto ad acquistare la 
necessaria tecnologia per la 
costruzione di una bomba. 

Venne messo alla porta. Que
sto annedotto a partp, il.,Ci«v-
dian elenca una serie di prove 
del lungo processo di acquisi
zione, soprattutto da parte del 
Pakistan, di componenti che 
dovevano servire alla costru
zione di un ordigno nucleare. 

Nel 1983 il dottor Abdul 
Quadlr Khan venne condanna
to da un tribunale di Amster
dam per il furto di copie di un 

' progetto dì laboratorio per l'ar
ricchimento dell'uranio che 
servirono a costruire un im
pianto a Kahuta. La Bcci pagò 
le spese degli avvocati difenso
ri di Khan. Nel 1984 uno spedi
zioniere pakistano e due colle
glli furono condannati a Hou
ston, nel Texas, per aver tenta
to di esportare interruttori ad 
alta velocita in grado di far 
esplodere armi nucleari. Nel 
1987 II procuratore generale di 
Sacramento, California, con
dannò due americani ed un 
cittadino di Hong Kong per 
aver trasportato verso il Paki
stan una partita di oscilloscopi 
e componenti di computers 
per un valore di un milione di 
dollari. Anche questo materia
le doveva servire al 'program
ma di sviluppo nucleare. Sem
pre negli Stati Uniti un altro cit
tadino di origine pakistana, Ar-
shad Pervez subì un processo 
dopo aver tentato di esportare 
lastre di acciaio speciale capa
ci di migliorare le prestazioni 
di un'esposione nucleare. Se
condo il Guardian il nome dcl-

Mohammad Zia Ul-Haq 

la Bcci sarebbe affioralo in re
lazione a vari aspetti di questo 
traffico: trasporti, assicurazio
ni, pagamento di agenti, spese 
processuali. 

Intanto, a seguito delle rive
lazioni secondo cui la Cia 
avrebbe usato la Bcci per fi
nanziare i guerriglieri afgani, 
sarebbero emerse le prime 
prove che la banca avrebbe 
spedito il denaro sia attraverso 
il Pakistan che l'Arabia Saudi
ta. «Il finanziamento dell'Ara
bia Saudita agli afgani comin
ciò appena l'Arabia Saudita ri
cevette aerei Awacs dagli Stati 
Uniti», ha scritto il Guardian. 
Quanto ai «500 agenti inglesi 
della Cia» pagati attraverso gli 
sportelli della Bcci, un primo 
elenco «professionale» 6 giun
to al quotidiano: 124 impiegati 
di stato, 53 commercianti, in
dustriali, bancari, 75 accade
mici, 24 scienziati, 124 esperti 
di cornlnicazioni, 90 giornalisti 
ed operatori dei media. 

Lo scandalo della clamorosa truffa coinvolge le Nazioni Unite 

Anche l'Orni tra i clienti della banca 
Per De Cuellar passaggi aerei gratuiti? 
Lo scandalo della Bcci varca i cancelli del Palazzo di 
Vetro. L'Onu ammette di avere depositato 50Qcmiltoni 
dì dòllari in filiali dePtanierun e della Sierra Leone. Ed 
in almeno due occasioni il segretario generale, Perez 
de Cuéllar ha fatto uso di jet messi a disposizione da 
Gaith R. Pharaon, considerato il maggior azionista del
la banca oggi sotto inchiesta. La spiegazione: «Allora 
non potevamo aver alcun sospetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
1 

•1NEW YORK. Giunto ai 
quattro angoli del pianeta, lo 
scandalo della Banca di Credi
to e Commercio ha varcato ieri 
- quasi a rimarcare simbolica
mente le sue ormai inconteni
bili dimensioni sovrannaziona-
II - anche i cancelli del Palazzo 
di Vetro. Tra i propri molti e 
qualificatissimi clienti, infatti, 
la Bcci può vantare anche la 
consistente presenza delle Na
zioni Unite e di alcune tra le 
più note e qualificate delle sue 
agenzie: prime fra tutte l'Uni-
cef e la Commissione per I Ri
fugiati. In tutto diverse centi
naia di migliaia di dollari, de
positati presso le filiali della 
Sierra Leone e de) Cameroun. 
Lo ha ammesso ieri Francois 
Giuliani, portavoce del segre
tario generale, Javier Perez de 
Cuéllar. dopo che si era diffusa 
la voce del congelamento di 
alcuni conti africani intestati, 
per circa 500mila dollari, diret
tamente alle Nazioni Unite. Al
tri conti di minor entità appar

tengono, appunto, all'Unicef 
(lOOmila dollari, sempre in 
Sierra Leone), alla Commis
sione Economia per l'Africa 
(25 e 30mila ( oliar) ed alla 
Commissione p or i Rifugiati. 

Il fatto, per quanto evidente
mente imbarazzante, non rap
presenta in sé fa prova di alcun 
comportamento illecito. E 
Francois Giuliani lo ha ieri sot
tolineato con forza. «All'epoca 
- ha detto ai/cronisti - non po
tevamo avete alcun sospetto 
sulle attività illegali della Bcci. 
Per noi era solo una banca co
me le altre. Con in più una se
rie di buoni agganci in vaste 
zone del Terza Mondo». E 
quanto/amichevoli fossero fino 
a ieri iyrapporti tra l'Onu e l'isti
tuto dì credito lussemburghese 
(o pakistano a seconda dal
l'angolo di visuale dal quale si 
osserva l'incredibile ragnatela 
costruita da Abedi) è dimo
strato anche da un altro episo
dio denunciato con qualche 

,- clamore dalla stampa ameri-

La sede dell'Orni a New York 

cana: per ben due volte, tra 
l'86 e l'87 il segretario generale 
ha accettato i passaggi aerei 
messi cortesemente a sua di
sposinone da Gaith Pharaon, il 
miliardario saudita che, acqui
stando la maggioranza aziona
ria ',i alcune banche america
ne, aveva di fatto introdotto la 
Ucci nei mercati finanziari 
americani. Ieri Perez de Cuél
lar ha avuto un inconsueto 
moto di stizza allorché, nei 
corridoi del palazzo, uno dei 

- cronisti lo ha brutalmente af
frontato chiedendogli se quei 
due viaggi - uno ad Haiti poco 
dopo la caduta di Duvalicr e 

l'altro nel natio Perii - fossero 
il prezzo che Gaith Pharaon 
pagava per accedere al lucro
so affare degli aiuti ai Terzo 
Mondo. «Ciò é totalmente falso 
- ha detto -. Quei viaggi sono 
cosa di più di cinque anni fa. 
Ed io non potevo immaginare, 
allora, che chi mi offriva il volo, 
o meglio, chi offriva il volo alle 
Nazioni Unite, fosse coinvolto 
in qualunque genere di attività 
illecita. In ogni caso - ha ag
giunto allontanandosi - la fac
cenda non mi preoccupa affat
to». I viaggi, ha più lardi preci
sato uno dei portavoci del se
gretario generale, erano stati 

accettati dall'Onu solo per ra
gioni dj risparmio. 

Per quanto assai marginale 
IT fatto offre una nuova prezio
sa testimonianza sui metodi 
d'azione della Bcci. Impegnato 
in ogni genere di affan - qual
cuno ha ribattezzato la Bcci la 
«banca delle spie e dei crimi
nali» - -'istituto di credito sape
va essere a suo modo genero
so con alcuni dei cosidetti pae
si in via di sviluppo. Un modo, 
evidenlemente, per assicurarsi 
buoni rapporti con i governi e, 
quindi, una maggiore libertà 
d'azione in zone del mondo 
lontane da ogni controllo. E, 
del resto, proprio i paesi del 
Terzo inondo sono, assai spes
so, snodi decisivi nei traffici 
che più stavano a cuore ad 
Abedi, Pharaon e soci: quelli di 
armi e quelli di droga. 

Gli sportelli della Bcci sono 
stati, com'è noto, ampiamente 
usati dalla Cia ( la quale ha ieri 
comunicato d'avere formal
mente aperto un'inchiesta in 
proposito). E nei forzieri della 
banca hanno nascosto i propri 
«tesori» personaggi come Mar-
cos, Saddam e Nonega. Nello 
scandalo sono stati coinvolti 
personaggi «al di sopra di ogni 
sospetto» come il «gran consi
gliere» Clark Clifford, negli Usa, 
ex capi di Stato come il peru
viano Alan Garda, o presidenti 
ancora in carica, come l'ar
gentino Carlos Menem. Ed il 
terremoto, probabilmente, 
non è che alle pnme scosse. 

/ 
In un duro discorso il leader libico minaccia azioni contro i due 
paesi se favoriranno un attacco americano e lancia pesanti accuse all'Onu 

Gheddafi: Italia e Spagna, vi colpirò 
In un discorso pronunciato ieri a Tripoli, il leader li
bico ha minacciato azioni contro l'Italia e la Spa
gna, in risposta a un eventuale attacco che partisse 
dalle basi americani nei due paesi. Pesanti accuse 
nei confronti degli Stati Uniti per la politica dei due 
pesi e due misure adottata verso l'Irak e Israele. Le 
reazioni spagnole e ('«imbarazzato silenzio» del go
verno italiano. 

• I ROMA. «Un fulmine a ciel 
sereno». Cosi un alto dirigente 
della Farnesina ha commenta
to il discorso del leader libico 
Muammar Gheddafi, riportato 
ieri dall'agenzia libica Jana. 
•Noi colpiremo l'Italia e la Spa
gna se questi due paesi servi
ranno per un attacco contro la 
Libia», ha sostenuto Gheddali, 
aggiungendo poiché «per vive
re in pace e in sicurezza i po
poli (italiano e spagnolo, ndr) 
dovranno chiudere tutte le basi 
utilizzate per l'aggressione alla 

nazione araba. D'ora in avanti, 
questi popoli si assumeranno 
per intero la responsabilità di 
coloro che sono stati aggrediti, 
siano essi libici o altri, e poco 
importa se donne o bambini 
moriranno in Italia e in Spa
gna». Un discorso durissimo, 
quello pronunciato dal nume
ro uno libico in occasione del
l'anniversario della presa di 
Tripoli da parte degli spagnoli 
nel 1510: un discorso che 
•sfrondato» dai toni propagan
distici ad uso interno, segna 

l'«ingresso ufficiale» del reiiime 
di Tnpoli nella partita medio
rientale, la cui posta in gicco ù 
la definizione dei nuovi equili
bri geo-politici, e di potete, In 
questa tormentata regione. 
«Gli Stati Uniti sono alla ricerca 
di un pretesto per attaccare la 
Libia. l'Irak o qualunque al'ro 
paese arabo, inventandosi 
ogni giorno mille scuse per 
giustificare l'uso della forza». 
In queste accuse sembra rie
cheggiare tutto il «vecchio 
Gheddafi». con il suo sog io di 
riunilicare il mondo araba nel 
nome della lotta all'imperiali
smo americano; ma il vero da
to di novità nel discorso di ieri 
é rappresentato dalla su: sce
sa In campo in difesa di Sad
dam Hussein. Nel mirino del 
colonnello vi sono i cinque 
paesi membri permanenti de! 
Consiglio di sicurezza delio-
nu: «L'ultimatum all'Irak - ha 
sostenuto il leader libico - ri
propone la tradizionale e in
sopportabile politica dei "due 

pesi e due misure" da sempre 
adottata in Medio Oriente dagli 
americani. Una politica che 
impone a Baghdad di rivelare 
la totalità dei suoi programmi e 
delle sue istallazioni nucleari, 
mentre tace sul fatto che Israe
le continua a fabbricare bom
be atomiche». Ed è sulla base 
di queste considerazioni che 

, Gheddafi fonda il suo giudizio 
' liquidatorìo sul Consiglio di si

curezza «un organismo del tut
to succube ai voleri di Wa
shington, che non attuerà mai 
una politica favorevole agli in
teressi arabi». Da qui il minac
cioso appello finale alle masse 
islamiche «Solo con la forza 
potremo disarmare Israele e ri
dare dignità alla nazione ara
ba». 

Il discorso di Gheddali ha 
provocato l'immediata reazio
ne del governo spagnolo che, 
attraverso una dichiarazione 
de! portavoce del ministero 
degli Esteri Juan Legna, ha giu
dicato le minacce libiche «de

plorevoli, inaccettabili e devo
no essere respinte», aggiun
gendo poi che esse sono «in 
netto contrasto con la volontà 
espressa più volte dallo stesso 
Gheddafi di normalizzare i 
rapporti con tutti i paesi comu
nitari». «Si tratta comunque -
ha concluso - di un genere di 
retorica che non ci sorprende» 

Se Madrid s'indigna, Roma 
tace. Nessun commento al di
scorso del leader libico è ieri 
filtrato dalla Farnesina o da pa
lazzo Chigi. Un «imbarazzato 
silenzio» comprensibile se si 
pensa che solo un mese e 
mezzo fa si era parlato di «svol
ta irreversibile» nei rapporti tra 
i due paesi, a seguito degli ac
cordi siglati a Tripoli tra Giulio 
Andreotti e Moammar Ghed
dafi, relativi all'eliminazione 
delle armi chimiche nella re
gione e a nuove joint-venture 
italo-libiche. Una «svolta irre
versibile», rimessa ora in di
scussione dall'irrequieto co
lonnello. 

COSTRUIAMO INSIEME 
IL VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 

Stornarci (Foggia) 10 agosto - 15 settembre 

Organizziamo un campo di accoglienza per lavoratori 
extracomunitari impegnati nella raccolta del pomodoro. 

Il Villaggio offrirà vitto, alloggio, assistenza medica, 
tutela sindacale, occasioni di incontro. 

Possiamo farlo insieme! Se partecipi come volontario. 
Se sottoscrivi: Conto Corrente Postale n. 899005 

(Arci causale «Villaggio Solidarietà») o accredito bancario 
sul Conto Corrente n. 2292353 (Associazione Nero e 
Non Solo, Monte dei Paschi di Siena Ag. 12 Roma). 

SCEGLI UN'ESTATE SOLIDALE 
Promotori: ANPAS, ARCI, ARCS Puglia, Associazione Nelson 
Mandela, Associazione Nero e Non Solo. 
Con la partecipazione della Provincia di Foggia e del Comune 
di Stornara. 

Per adesioni e/o informazioni: 
Tel. (06) 6782741 - 3201541 - (080) 5211100 


